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Piano minerario e riconversione 
E' una delle condizioni per la ripresa produttiva ed occupazionale della regione - Espressa 
una prima valutazione sull'intesa raggiunta la settimana scorsa sulla questione mercurifera 
dell'Amiata - Ora occorre che vengano rispettati i tempi previsti ed assicurati i finanziamenti 

À proposito dell'accordo all'Alfa-Geri 

Occorre investire 
per un diverso 
tipo di sviluppo 
Con la firma dell 'ac

cordo tra le organizzazio
ni sindacali e la GEPI si 
avvia a conclusione la 
vertenza dei cappellai di 
Montevarchi, una del le 
più lunghe e travaglia
te della storia del movi
mento operaio valdarne-
se e aret ino. L'accordo 
prevede la cessazione 
del la produzione del cap
pello che sarà sostituita 
con al t re attività che sor
geranno nella nuova area 
industriale creata dalla 
GEPI a Lcvanella. Gli at-
tuali 220 dipendenti del 
cappellificio saranno tra
sferi t i nel le nuove indu
s t r ie . 

L'operazione comporte
r à un investimento di cir
ca 12 miliardi , par te a 
carico della GEPI e par
te ad opera di imprendi
tori privati. Questi inve
s t iment i serviranno a 
c r ea re circa 600 posti d i 
lavoro. 

Si potrebbe dire che 
con questa operazione la 
GEPI ha pra t icamente 
assolto al suo compito 
istituzionale, che è ap
pun to quello di interve
n i re nel le situazioni di 
crisi delle aziende (la 
Gepi in tervenne a Mon
tevarchi a seguito del 
fal l imento del cappellifi
cio « La Famil iare », 
c reando un'apposi ta so
c ie tà : l'Alfa Gcri) p e r 
r i sanar le e res t i tu i r le 
poi agli imprendi tor i pri
vati . 

Nel caso specifico di 
Montevarchi si pot rebbe 
d i r e che è andato anche 
ol t re . Qui infatti la GEPI 
h a crea to una zona at
trezzata nella quale t ro
ve ranno posto var ie 
aziende, a lcune a parteci
pazione GEPI e altre che 
p r e n d e r a n n o in affitto 
(come quota riscatto) le 
s t r u t t u r e create dalla 
GEPI stessa. 

Tuttavia pu r non sot
tovalutando l ' importanza 
e il significato dell 'ac
cordo, s t rappato alla 
GEPI dalla pressione e 
dal la lotta dei cappellai, 
del le forze sindacali, dal
l ' impegno del comune di 
Montevarchi , della Re
gione Toscana e delle 
forze politiche locali e 
provinciali , dobbiamo do
verosamente fare de l le 
osservazioni ed espr imere 
del le r iserve sul modo 
come è s ta ta condotta 
tutta l 'operazione da par
t e della GEPI . In tan to 
deve essere ch ia ramente 
de t to che la decisione di 
ch iudere il cappellificio 
anziché come conseguen
za di una accurata e ap
profondita analisi di mer
cato, appare più come 
una decisione presa a 
pr ior i pr ima ancora di 
procedere a qualsiasi ve
rifica. 

Anzi, visto come sono 
anda te a finire le cose. 
si può legi t t imamente 
pensare che la decisione 
fosse già presente fin 
dall ' inizio nonostante le 
r ipe tu te assicurazioni da
te in tut t i quest i anni. Ne 

è prova anche il fatto che , 
m e n t r e la GEPI faceva 
r isal i re il r i t a rdo del tra
sfer imento del cappellifi
cio nella nuova area in
dus t r ia le a ragioni dì or
d ine tecnico e finan
ziario. nel bilancio GEPI 
del 1975 (distr ibuito in 
quest i g iorni) già si par
la di cessazione di attivi
tà del cappellificio stes
so. Non basta d i re che il 
cappellificio e r a antieco
nomico. perché questo 
e r a più che evidente dal 
momento che per ren
der lo economico e com
peti t ivo c 'era appunto 
bisogno di un nuovo sta
bi l imento e di massicci 
invest imenti , 

Se diciamo queste co
se non è perché siamo 
at taccat i al vecchio e al
le tradizioni. Può sicura
m e n t e avere rilevanza il 
fatto che. con la chiu
su ra del cappellificio ex 
Famil ia re (a t tua lmente 
Alfa Ger ì ) , pra t icamente 
cessa a Montevarchi una 
att ività che esiste da 
circa un secolo e che ha 
occupa to ' (in più azien
de ) anche 2.000 dipen-

^ dent i . Può altresì essere 
un problema inserire in 
a l t r e attività la mano 

d'opera del cappellificio 
dato che si t ra t ta anche 
di persone anziane con 
una specifica e precisa 
qualificazione professio
nale fton facilmente ri
convertibili. 

Ma questi problemi, 
anche se non secondari 
(specie quello della col
locazione a giusti livelli 
di tut to il personale del 
cappellificio che dovrà 
avere comunque la prio
rità nelle assunzioni) 
non sono poi tali da far
ci espr imere quelle riser
ve di cui abbiamo parla
to. Queste infatti nascono 
da a l t re riflessioni. Una 
prima riflessione è la se
guente : si chiude il cap
pellificio perché il setto
re è in crisi e si prospet
ta l 'apertura di nuove 
attività (tessile, calzatu
re e confezioni) già pre
senti in abbondanza in 
provincia di Arezzo e in 
Italia e di cui, pur non 
accet tando le n e r e pre
visioni fatte a suo tempo 
dalla Tescon (al t ra azien
da a partecipazione sta
tale) se ne ravvisa, co
munque , un ridimensio
namento come dimostra 
anche il fatto che t ra le 
aziende r i levate in Italia 
dalla GEPI, buona pa r t e 
appar tengono a quest i 
compart i . 

E ancora: le att ività 
più interessanti di cui si 
par la (la FAM — azien
da per forni di essicca
mento e per se r re p e r 
agricoltura — e la Tec-
nodial — azienda pe r la 
fabbricazione e la com
mercializzazione del r e n e 
artificiale — sono pratica
mente trasferimenti di 
aziende già present i in 
provincia di Arezzo e più 
precisamente nel Ca
sent ino. una zona già tri
s temente nota per il suo 
sottosviluppo e dalla qua
le sono già venute giuste 
opposizioni da pa r te del
le organizzazioni sindaca
li e delle Comunità mon
tane. L'unica attività 
nuova che si prevedeva 
nella ipotesi di accordo 
del maggio scorso, quel-

, la dei prefabbricat i , non 
è più presente nell 'accor
do definitivo del 16 set
tembre . 

Allora se la GEPI non 
vuole da re l ' impressione 
di avere lavorato pe r 
g iungere ad uno sgancia
mento. comunque questo 
avvenisse, occorre che 
sia ancora mantenuta la 
pressione, l'iniziativa e la 
lotta, non solo per ga
ran t i re il lavoro ai cap
pellai, ma per avere nel
l 'arca di Lcvanella a l t re 
attività che per capitale 
impiegato e per valore 
aggiunto possano essere 
veramente in grado di 
r appresen ta re una garan
zia di sviluppo e una si
curezza di occupazione. 

E ' impor tante c reare 
delle infras t rut ture pe r 
favorire nuovi insedia
ment i (e su questo ter
reno è s icuramente ne
cessario fare delle rifles
sioni anche a livello di 
Enti locali e sopra t tu t to 
di Regione, sia pe r repe
r i re le a rce che per crea
re vere e propr ie società 
di gestione alle quali in
teressare sia gli impren
ditori che gli istituti di 
c red i to ) : ma se è impor
tan te lavorare pe r ave
r e un u l ter iore sviluppo 
industriale in zone de
presse come il Valdarno 
e la provincia di Arezzo. 
è bene avere presente (e 
questo è par t icolarmente 
valido pe r la GEPI che 
è stata creata anche pe r 
questo^ che non basta 
più lavorare per un qual
siasi sviluppo, comunque 
esso sia. 

Occorre invece investi
r e in cert i set tori anzi
ché in altr i non più se
condo cri teri di sponta
neità. ma secondo una 
visione programmata del
lo sviluppo. In fondo 
pensiamo che ' u n o dei 
problemi di cui si parla 
in questi giorni — quel
lo della riconversione 
industriale — dovrà af
frontare anche ques to 
aspetto, sta delle localiz
zazioni. che dei set tori da 
privilegiare. t 

Giorgio Bondi 

J 

GROSSETO, 29. 
Forte impegno e ferma vo

lontà di lotta dei minatori 
e dei chimici toscani perchè 
con la partecipazione allo 
sciopero del 7 ottobre, da 
preparare tramite assemblee 
e dibattit i nei luoghi di la
voro, venga posta al centro 

della riconversione industria
le e produttiva la realizza
zione del piano minerario 
nazionale. Queste è s ta to il 
filo conduttore che ha mos
so il dibattito svoltosi que
sta matt ina a Grosseto, in oc
casione del convegno sinda
cale promosso dalla FULC 
regionale. 

Alla iniziativa, presa per 
dare una prima valutazio
ne sull'intesa raggiunta una 
set t imana fa a Roma in me
rito alla questione mercuri
fera dell'Amiata, hanno par
tecipato Virgilio Bendinelli, 
della segreteria regionale del
la Federazione sindacale, Maz-
zanti della FULC, sindacali
sti del comparto chimico-mi
nerario di Grosseto, Siena e 
Livorno, rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica e di tut
te le miniere toscane, degli 
stabilimenti Solvay di Rosi-
gnano e Solmine del Caso
ne di Scarlino. Un'ampia e 
qualificata rappresentanza 
sindacale e operaia che ha 
dato a questa assise una au
torevolezza particolare e di 
cui sarebbe miopia politica 
eluderne le istanze, le rivendi
cazioni e gli obiettivi posti 
a base del rilancio del movi
mento di lotta 

Sono s ta te queste del re
sto le motivazioni espresse 
nella relazione tenuta dal 
compagno Mazzanti. Una in
troduzione breve, ma nel 
contempo precisa e rigorosa 
che ha riproposto con forza 
tut ia la problematica e il di
namismo ripiriniziativa, pro
pria al settore chimico mi
nerario giudicato a ragione 
come una delle condizioni ne
cessarie dello sviluppo e per 
la ripresa economica, pro
duttiva, occupazionale e so
ciale dell 'intera regione. En
trando nel merito dei pro
blemi specifici, Mazzanti, nel-
l'esaminare l'accordo raggiun
to a Roma t ra le organizza
zioni sindacali. Regione e go
verno sulla vertenza Amla-
ta. ha espresso un positivo 
giudizio sull'accordo raggiun
to per gli impegni concer
nenti la verticalizzazione pro
duttiva del mercurio e la rea
lizzazione di insediamenti in
dustriali aggiuntivi e sosti
tutivi. 

Un primo passo, come è 
s ta to sottolineato anche ne
gli interventi di sindacalisti 
e dei lavoratori, che non de
ve minimamente offuscare la 
tensione, la mobilitazione e 
la vigilanza operaia per ren
dere quanto mal ristrett i i 
tempi della realizzazione e i 
conseguenti finanziamenti: 
condizioni queste imprescin
dibili per il perseguimento 
di una stabile occupazione e 
una profonda ristrutturazio
ne dell'intero tessuto socia
le del comprensorio. La vi
cenda dell'Amiata trova quin
di la sua positiva ristruttu
razione dell'intero tessuto so
ciale del comprensorio. La 
vicenda dell 'Amiata trova 
quindi la sua positiva solu
zione nello sviluppo conse
guente del movimento di lot
ta teso e focalizzare e dare 
sbocchi produttivi e occupa
zionali all ' intero comparto 
minerario. Infatti, per gran 
par te del territorio toscano 
e per la provincia di Gros
seto, per antonomasia terri
torio « piritifero ». la rinasci

ta sociale e civile passa at
traverso un diverso assetto 
di questo settore. 

Ma quali obbiettivi, pro
poste e indicazioni di mo
vimento rivendicativo condu
ce innanzi per modificare 
l 'attuale meccanismo di svi
luppo e ribaltare in positi-

• vo l 'attuale s ta to inflazioni
stico che ripercuote tu t te le 
sue nefaste conseguenze an
che in questo settore fonda
mentale dell'economia? A 
questo quesito fondamenta
le si e risposto riproponen
do e avendo presente l'attua-

. le situazione politica sinda
cale del paese, tutti gli ob
biettivi fino ad oggi rima
sti insoluti per chiare re
sponsabilità padronali e . go
vernative. E qui. una atten
zione particolare è s ta ta ri
volta alla situazione, al limi
te della bancarotta finanzia
ria. in cui si trova TEGAM. 
che con il suo miliardo e 

' 600 milioni di deficit pone 
una seria ipoteca a qualsiasi 
prospettiva di politica degli 
investimenti pubblici che •sia
no' in grado di allargare la 
fase produttiva e occupazio
nale. 

Occorre per tanto andare 
ad una profonda e democra
tica ristrutturazione dell'En
te minerano, come indicato 
dalla FULC. perchè nel con
creto si giunra al pieno e ra
zionale sfrut tamento di tut
te le ricchezze minerarie che. 
per la mancanza di una po
litica di ricerca, non sono 
s ta te pienamente valutate in 
tu t t a la loro potenzialità. 
Nuovi orientamenti nella ri
cerca e verticalizzazione del
le risorse minerarie che im
plicano l'attuazione dei fi-
sfrut tamento del giacimento 
piritifero di Campiano: po
tenziamento produttivo e oc
cupazionale del * Casone » da 
at tuarsi con la soluzione di 
nuora, giovane e qualificata 
manodopera e con il mante
nimento dei livelli occupazio
nali delle miniere della To
scana. ponendo così fine al
la lenta degradazione civile 
dei comuni minerari . 

Altri temi affrontati e 
s t re t tamente legati alla que
stione chimico mineraria so
no stat i Quelli r iguardanti 
l 'ambiente, i ritmi, la orga
nizzazione del lavoro, la qua
lificazione professionale, l'u
tilizzo -delie 130 ore. 

Paolo Ziviani 

Le indicazioni del primo congresso ARCI-UISP di Livorno 

Una cultura sul territorio 
programmata e gestita dalle 

forze sociali democratiche 
Significativo appuntamento con i problemi nuovi che si pongono all'associazione 
Necessario garantire la pluralità delle espressioni culturali e delle correnti ideali 

Un carrello ad una stazione di uscita della Miniera di Monterone (Monte Amiata) 

LIVORNO. 29. 
Crescere vuol dire, per 

l'ARCI-UISP, passare In tut
te le sue articolazioni da una 
associazione che fornisce pre
valentemente servizi ad una 
s t rut tura che organizza e ge
stisce, In modo nuovo, assie
me a tutto il movimento de
mocratico, la domanda cul
turale che nasce nel paese. 
Su questa Ispirazione di fon
do si è mosso il primo con
gresso provinciale dell'ARCI-
UISP. 

Considerato sotto diversi 
aspetti, il congresso non ha 
mancato l 'appuntamento con 
il salto di qualità che l tem
pi nuovi Impongono, artico
lando il dibattito Intorno al
la proposta fondamentale, di 
una « programmazione cultu
rale sul territorio», alla qua
le correlare l'esigenza di una 
organizzazione di « tipo nuo
vo», tale cioè da garantire 
accanto ad una organica uni
ficazione, alcune importanti 
« autonomie ». 

Filo conduttore delle tema
tiche congressuali è stato la 
esigenza di una programma
zione culturale sul territo
rio: qui il punto di approc
cio fondamentale è stato l'in
sieme dei rapporti con 
gli Enti locali, visti come « in
terlocutori privilegiati », nel
la convinzione cioè della Im
possibilità di programmare 
prescindendo dalle Regioni, 
dalle province, dai compren
sori, dai comuni, dai quartie-

| ri. Dato atto, nella specificità 

Da due banditi a volto scoperto 

Rapinati 9 milioni alla agenzia 
della Banca Toscana di Dicomano 

C'era solo il cassiere - La rapina è avvenuta poco prima delle dieci -1 rapi
natori sono fuggiti a bordo di un'Alfa 1750 in direzione di Borgo San Lorenzo 

Nell'edificio INAM di piazza Belfiore 

Pontedera: nuova sede 
unitaria dei sindacati 

La Federazione Cgil-Cisl-Uil provvedere alla sistema
zione e ristrutturazione - Il contributo dei lavoratori 

PONTEDERA. 29 
Certamente non è privo di 

significato che la nuova se
de della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL a Pontedera 
si trova in piazza Belfiore. 
Si t r a t t a di un edificio di 
proprietà dell'INAM, affitta
to alla Federazione che prov-
vederà a lavori di sistema
zione e di r istrutturazione del 
locali. I vecchi ricordano che 
fin dai giorni immediatamen
te successivi alla Liberazio
ne la sede della Camera del 
Lavoro, alla quale allora ade
rivano le correnti sindacali 
comunista, socialista e demo
crist iana. era proprio in 
piazza Belfiore. 

Un'organizzazione sindaca
le uni tar ia in una città com
pletamente distrut ta ed in 
cui il problema dell'occupa
zione e della casa erano pro
blemi di fondo per rendere 
possibili la ripresa civile ed 
economica in un centro che 
dal gennaio all 'agosto del '44 
era s ta to abbandonato da 
tu t t a la popolazione civile, e 
dove la furia della guerra 
aveva provocato distruzioni 
indicibili, polverizzando fra 
l 'altro l'intero tessuto produt
tivo. Negli anni duri della 
ricostruzione la funzione e 
il peso dell'organizzazione 
sindacale unitaria fu notevo

le nell'azione per la ricostru
zione della città e del suo 
tessuto produttivo. 

Poi venne la scissione che, 
specialmente alla Piaggio 
provocò non pochi guasti, fa
vorendo la politica di corru
zione e di sopraffazione del 
padronato, ma già nel 1962 
alla Piaggio di Pontedera ve
nivano le prime e possenti 
risposte di lotte unitarie, un 
processo di riunificazione che 
è s ta to irreversibile, e tant i 
r isultati positivi ha dato ai 
lavoratori e, quindi, a tut ta 
la società di Pontedera e del
la zona. 

Ora si va verso la sede 
unitaria, una sede degna 
itella funzione e del peso 
c ^ in ^ t t à e nel compren
sorio hanno le organizzazioni 
sindacali nella battaglia per 
rinnovare il Paese e per una 
nuova politica economica. 

E' per questi motivi che il 
r i torno dei sindacati in piaz
za Belfiore assume un par
ticolare significato e certa
mente i lavoratori risponde
ranno positivamente all'ap
pello dei sindacati per finan
ziare i lavori necessari a 
rendere agibile e funzionale. 
in tempi molto brevi, la nuo
va sede. 

i. f. 

Iniziative per scongiurare i doppi turni j 
i 
i 

Quest'anno più iscritti j 
al «Fermi» di Empoli j 

Sabato assemblea sulla situazione edilizia - Neces- ; 
sita di dieci nuove aule - Alcune sezioni distaccate? ! 

EMPOLI. 29 
L'istituto tecnico commer

ciale Fermi di Empoli avrà 
per quest 'anno scolastico un 
incremento di iscrizioni che 
porterà alla necessità di die
ci nuove aule. A queste nuo
ve esigenze il vecchio edifi
cio della scuola non è in 
grado di far fronte, quindi 
si av ranno doppi turni per 
alcune classi. Questa situa
zione non è però dest inata 
a durare per molto tempo: 
infatti, dall'inizio del prossi
mo anno saranno disponibili 
30 nuove aule nell'edificio 
che si sta costruendo nella 
zona per insediamenti scola
stici di via Raffaello Sanzio 
a cura dell 'Amministrazione 
provinciale per ospitare l'isti
tu to tecnico commerciale. 

Tut tavia l'affluenza a que
s ta scuola aumenta ogni an
no. perciò l 'Amministrazione 
comunale di Empoli ha pre
so contat to con la Regione e 
l 'Amministrazione provincia
le per l'istituzione, dal pros
simo anno scolastico 1977-78, 

di sezioni staccate dell'isti
tuto tecnico commerciale nel 
distret to scolastico della 
Valdelsa. Si rit iene in tal 
modo possibile scongiurare 
pericoli ulteriori di doppi 
turni e venire incontro alia 
esigenza degli studenti e del
le famiglie creando sezioni 
staccate in luoghi più vicini 
ai paesi di residenza. 

Per questi motivi il Consi
glio di istituto e la presiden
za del Fermi hanno convo
cato una assemblea di stu
denti . genitori ed insegnanti 
per sabato 2 ottobre presso 
il centro • sociale dell'Uni-
coop di via della Repubbli
ca per discutere la situazio
ne edilizia dell 'istituto e l'ora
rio di lezione delle varie clas
si in previsione dei doppi 
turni . 
' Le lezioni avranno inizio 
venerdì 1. ottobre alle • ore 
8.30 per le quar te e quinte. 
martedì 5 ottobre alle ore 
8.10 per le seconde e terze 
e infine alle 10,40 per le 
prime. 

FIRENZE. 2!) 
Continuano le rapine alle 

banche nella provincia di Fi
renze. Questa mattina è toc
cato alla agenzia della Ban
ca Toscana di Dicomano in 
piazza Matteotti 15. Anche in 
questa occasione i banditi han
no agito a volto scoperto. 

In due. armati di pistola a 
tamburo, si sono presentati 
verso le 9.40 all'interno dello 
istituto di credito. In quel mo
mento nella piccola agenzia 
c'era soltanto il cassiere. I due 
banditi favoriti dal fatto di tro
varsi da soli di fronte al 
cassiere gli hanno puntato con
tro le armi e gli hanno inti
mato di consegnare loro tutti i 
contanti. 

« Prendete ciò che volete. 
ma non fatemi del male, de
vo sposarvi il nove ottobre 
prossimo » — ha risposto lo 
impiegato alzando le mani al 
cielo. 

Uno dei due rapinatori si è 
avvicinato al bancone ed ha 
riempito l'ormai classico sac
chetto di plastica con i soldi 
che si trovavano nella cassa. 
Stando ai primi accertamenti 
i rapinatori sembra si siano 
impossessati di circa 9 milio
ni di lire. 

I due malviventi appariva
no abbastanza tranquilli. Si
curi di sé. Mentre uno dei 
due continuava a tenere sotto 
ii tiro della pistola il cas
siere. l'altro ripuliva con mol
ta cura i cassetti. Quindi, r*o-
po aver intimato all'impiega
to di non muoversi, i due ra
pinatori sono usciti. Sulla piaz
za li stava aspettando una 
Alfa 1750. alla cui guida mol
to probabilmente si trovava un 
terzo complice. 

Con una lunga strisciata di 
ruoto sull'asfalto i banditi so 
no partiti in d'rezione di Bor
go San Lorenzo. Il cassiere 
ripresosi dallo spavento ha 
avvertito immediatamente i 
carabinieri che hanno iniziato 
le indagini. Posti di blocco 
sono stati istituti su tutte le 
strade che da Dicomano por
tano verso le autostrade. Ma 
per ora dei tre band.ti non 
è stata trovata alcuna trac
cia. 

Gli inquirenti ritengono che 
debba trattarsi di una banda 
che proviene da fuori Firen
ze e che abbia stabilito di 
recente le propr.c basi nella 
provincia avvalendosi dell'ap
poggio d; alcuni e basisti >. 
Infatti questo non è ì! primo 
caso in cui i rapinatori, che 
in queste ultime settimane 
hanno intensificato la loro 
azione nella nostra provincia. 
si presentano a volto sco
perto. 

Molto probabilmente sono si
curi di non essere riconosciu
ti. ! due rapinatori entrati 
nell'agenzia della Banca To
scana di Dicomano sono stati 
descritti '- come giovani sui 
23-24 anni, corporatura media 
senza segni particolari. 

Sarebbero sembrati quasi 
dei clienti se non avessero a-
vuto due pistole in mano. 

Il Consiglio 
di Piombino 
sul problema 

delle autolinee 
PIOMBINO. 29 

Il Consiglio comunale di 
Piombino, come già hanno 
fatto nei giorni scorsi il co
mune e la provincia di Li
vorno, si è pronunciato per 
la revoca deile deliberazioni 
riguardanti la pubblicizzazio
ne delle outolinee di traspor
to extraurbano at tualmente 
gestite dalla società Lazzi. I 
motivi della revoca sono sta
ti espressi nel corso del di
batt i to dal compagno Bene-
speri, assessore alla program
mazione e all'assetto del ter
ritorio. 

« Successivamente all'ado
zione delle delibere — ha so
stenuto Benesperi — sono 
emerse deile novità che spin
gono alla loro revoca. Queste 
novità sono da identificarsi 
soprat tut to con la necessità 
espressa dallo Regione di ri
considerare globalmente il 
problema della pubblicizzazio
ne delle lince di trasporto in 
Toscana, nel quadro del pro
cesso di rifinanziamento del
la legge « 25 » finora usata 
per le pubblicazioni ». 

La Giunta comunale ha co
munque ribadito il suo im
pegno per arrivare alla pub
blicizzazione in tempi estre
mamente rapidi. Questa ne-
necessità è poi posta con for
za dalla esigenza di utilizza
re il salario sociale dei lavo 
ra ton (il famoso 0.80» che i 
sindacati hanno messo o di
sposizione daeli Enti locai. 
per la soluzione del problema 
dei trasporti . 

provinciale, alle Amministra
zioni locali di aver compiu
to uno sforzo reale In dire
zione di una politica capace 
di promuovere permanente
mente la partecipazione, e 
non limitato semplicemente 
alla quantità e alla qualità 
della propria Iniziativa diret
ta, sono state avanzate nu
merose proposte operative. 

Tra queste, la creazione 
dei Comitati comunali e com-
prensorlall per la program
mazione culturale sul terri
torio e del Comitati comunali 
per lo sport e la gestione 
sociale delle strutture pub
bliche per lo sport, la cul
tura, il tempo libero In ge
nere. 

Alla domanda posta da più 
parti su quale sia oggi il ruo
lo dei circoli, delle case del 
popolo, 11 cui concreto ope
rare è alla base di ogni pos
sibilità di crescita qualitati
va e quantitativa dell'asso
ciazionismo, si è risposto 
confermando la necessità di 
superare definitivamente 
quei residui di «collaterali
smo » che di fatto ritardano 
lo sviluppo unitario del mo
vimento associativo 

Si è avuto cosi un ap
profondimento anche nello 
stato dei rapporti unitari con 
le ACLI e l'ENDAS. 

Preoccupazioni sono però 
state espi esse per l'emerge
re nelle ACLI, sia pure in 
settori marginali, di tentazio
ni in direzione delle forti 
sollecitazioni alla ripresa di 
forme di collateralismo emer
se nel recente convegno na
zionale de sullo sport, nella 
consapevolezza della assoluta 
necessità di rafforzare a tut
ti 1 livelli l'azione unitaria. 
Un discorso « fraterno e one
sto », ma per questo non me
no chiaro è stato rivolto al 
compagni e amici impegnati 
nelPAICE ai quali il congres
so ha rivolto l'invito a ricer
care momenti di intesa uni
taria per giungere poi al su
peramento dell'attuale divi
sione fra AICS e ARCI-UISP. 

A questo proposito di no
tevole significato è stato l'In
tervento del vicesegretario del 
PSI compagno Adorno Pic
chi, che lia duramente criti
cato nostalgie caratteristiche 
(implicite nell'esperienza del-
l'AICS), dichiarando che la 
presenza socialista nell'ARCI 
non è formale 

Un ampio rilievo proble
matico e stato infine dedi
cato nella positività com
plessiva delle realizzazioni, al 
rapporto con il sindacato, vi
sto attraverso l'ottica del
l'impegno nei CRAL azien
dali, una gran parte dei qua
li ha espresso una forte 
spinta in direzione di uno 
stretto collegamento con 1 
quartieri, pur permanendo 
zone di arretratezza. Il ruolo 
del sindacato, dicono all'AR-
CI-UISP. non può certamen
te essere quello di intervento 
della gestione diretta dei 
CRAL, che limiterebbe l'au
tonomia del movimento as
sociativo, ma deve collocarsi 
all 'interno del movimento de
mocratico. 

I quasi 40 mila iscritti 
(erano meno di 33 mila nel 
1975), la presenza di oltre 
350 aggregazioni di base, di 
circoli di quartiere, circoli 
dell'ARCI - Caccia. CRAL 
aziendali, società sportive. 
gruppi di interesse e i quasi 
40 interventi nei lavori con
gressuali testimoniano la 
grande forza e lo stato di 
salute dell'organizzazione. 

Spunti e rilievi che han
no potuto trovarsi, preme 
sottolinearlo, nella lucida e 
coraggiosa impostazione dei 
problemi data dalla relazio
ne del presidente dell'ARCI 
compagno Mauro Nocchi e 
dall'intervento, per il PCI del 
compagno NIccolai, incentra
to sulla valutazione che « la 
stessa lotta politica, da sola, 
non è sufficiente per contra
stare efficacemente le spinte 
all'individualismo e alla di
sgregazione sociale ». e alla 
constatazione che « tut to 11 
movimento democratico del
la nostra provincia è seria
mente in ritardo sulla pro
blematica culturale e sociale-). 

Mario Tredici 

Proteste 
alla Collina 

per la chiusura 
dell'ufficio 

postale 

PISTOIA. 29 
Con un esposto ai ministri 

delle Poste e Telecomunica
zioni e del Turismo e dello 
Spettacolo, al prefetto di Pi
stoia, ai presidenti della Re
gione Toscana e dell'Ente 
per il turismo, al sindaco di 
Pistoia, al presidente della 
Camera di Commercio, al 
dire*, core provinciale delle 
poste, gli abitanti della Col
lina, hanno concretizzato il 
proprio sdegno per la chiu
sura dell'ufficio postale, de
cisione che accelera la spi
rale di degradazione dell'in
tera zona. 

Nell'esposto viene ricorda
to come il 14 settembre scor
so senza alcun preavviso 
venne chiuso l'ufficio posta
le operante fin dal lontano 
1904 quando la popolazione 
locale era di scarse unità. 
Tale provvedimento viene in
dicato come in net to contra
sto con le prospettive di svi
luppo della zona, che sebbe
ne danneggiata dall 'apertura 
del traforo del Signorino, ha 
visto in questi ultimi tempi 
una crescita demografica ta
le da offrire garanzie di ri
presa e riqualificazione eco
nomica. In questi ultimi tem
pi si è verificata infatti la 
costruzione di case private 
e di un villaggio residenzia
le (22 appartamenti) per un 
totale di 60 nuovi apparta
menti. Oltre agli abitanti 
permanenti va considerato il 
turismo stagionale di Speda-
letto, Acqucnno, Lagoni e 
Pidocchina. Una quantità no
tevole quindi di utenti del
l'ex ufficio postale che ha 
svolto "fino all'ultimo momen
to una attività indispensa
bile. 

Del resto anche gli stessi 
operatori locali si sono im
pegnati nel valorizzare que
ste località che sono cosi og
gi fornite di 3 alberghi, 5 
ristoranti, alcuni bar, 3 la
ghi artificiali privati per la 
pesca alla trota e di un im
pianto di risalita per gli 
sports invernali. Si aggiungo
no inoltre un caseificio, una 
sezione dell'azienda demania
le delle foreste e un ufficio 
meterologico dell'areonautica. 

A questo quadro della zo
na segue quello della situa
zione che viene a verificarsi 
per la soppressione dell'uf
ficio postale. In questa lo
calità esiste — come dice 
l'esposto — una «colonia» di 
pensionati e invalidi che pur
troppo devono andare a ri
scuotere le loro pensioni al 
più vicino ufficio postale che 
si trova a sei chilometri (S. 
Pellegrino) oppure a 16 chi
lometri (Capostrada). senza 
contare inoltre che tut ta la 
zona si trova fra i mille e 
1220 metri di altitudine. 
quindi sottoposta, particolar
mente nei periodi invernali, 
ad un clima abbastanza ri
gido e che il servizio di tra
sporto pubblico è carente. 

Attualmente la situazione. 
che già denunciammo alcuni 
giorni fa anche attraverso 11 
nostro giornale, non è mu
tata. SI sono realizzati però 
quegli impegni di mobihta-
zlcne degli abitanti che so 
no indice di un reale disa
gio verso cui occorre porre 
prontamente dei rimedi. De
ve essere sollecitato un con
creto interessamento della 
direzione delle poste a tutti 
i livelli. 

g. t. 

Ricordo 
A un mete dall'improvvisa scom

parsa del compagno Natale FAacel-
loni, il circolo Arci e la sezione 
dei PCI « E. Boschi » di Ba'bs 
nella nel ricordarlo agli amie, e 
ai compagni che lo amarono e sf
inirono versano L 40 000 per sot
toscrizione all'Unita. 
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— BELLA E FORTE 
— UN COUPÉ* DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 
— UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13.9 con 1 It.) 
— 87 CV SAE - ce. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 
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